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Decreto Rettorale n. 195 
 
 

IL RETTORE 
 
 
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro; 
 

Visto il Regolamento per l’assegnazione di premi di studio e di laurea, emanato con D.R. n. 4149 
del 13.5.2002; 

 

Visto il Regolamento per il conferimento del premio annuale in memoria della dott.ssa Sara 
Diomede, emanato con D.R. n. 3479 del 22.10.2015; 

 

Viste le delibere con cui il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno approvato il 
bando di concorso dell’ultima edizione del premio di dottorato “Sara Diomede”; 

 

Vista la nota mail con cui il prof. Fabio Mavelli ha avanzato richiesta di correzione dell’art. 3 del 
bando, nella parte in cui prevede che alla domanda di partecipazione vengano allegati, pena 
l’esclusione dal concorso, il mod. ISEE e ogni altra documentazione che il candidato ritenga 
possa rappresentare titolo di merito aggiuntivo; 

 

Ritenute condivisibili le osservazioni del prof. Mavelli; 
 

Considerata la necessità di provvedere ad emanare il bando di concorso, 
 
 

D E C R E T A 
 

 

Art. 1 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro bandisce un concorso pubblico, per titoli, per il conferimento di un premio 
dell’importo di € 1.000,00 (mille/00), offerto dalla famiglia Diomede in memoria della dottoressa Sara Diomede, 
destinato a un dottore di ricerca in Scienze chimiche e molecolari di questa Università che abbia realizzato la 
migliore tesi di dottorato per il conseguimento del titolo durante l’esame finale sostenuto nell’anno 2017. 
Inoltre il vincitore riceverà una targa e un diploma, la cui realizzazione sarà a cura e spese del Dipartimento di 
Chimica dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
 
 

Art. 2 
Al concorso possono partecipare coloro i quali abbiano superato l’esame finale per il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in uno dei dottorati della Scuola di dottorato in Scienze chimiche e molecolari dell’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro nell’anno 2017. 
La valutazione del merito di ciascuna tesi presentata sarà effettuata tenendo conto della qualità e della novità dei 
risultati scientifici riportati nella stessa. Costituirà merito aggiuntivo la pubblicazione su riviste scientifiche di 
risultati ottenuti nel corso del lavoro di tesi, come pure la loro presentazione a congressi.  
A parità di merito prevalgono le condizioni di reddito più disagiate, come risultanti dall’attestazione ISEE 
Università. 
 

 

Art. 3  
La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta libera secondo il facsimile allegato, va consegnata a 
mano alla U.O. Gestione Documentale Corrente, sita presso il Palazzo Ateneo in Bari, dal lunedì al venerdì h 10-
12 e lunedì, martedì e giovedì h 15-17, ovvero spedita a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di emanazione del bando. Nel caso di spedizione, farà fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante.  
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Si può, altresì, presentare domanda anche a mezzo posta certificata all’indirizzo universitabari@pec.it, purché il 
candidato sia in possesso di una propria casella PEC. 
 
Nella domanda (all. A al presente bando), il candidato deve indicare:  
- cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza;  
- titolo di studio richiesto e data di conseguimento dello stesso;  
- recapito eletto ai fini del concorso completo di CAP, numeri telefonici e indirizzo di posta elettronica. 
  
Alla domanda dovranno essere allegati:  
1) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante il superamento dell’esame finale per il conferimento 

del titolo di dottore di ricerca in uno degli indirizzi della Scuola di dottorato in Scienze chimiche e molecolari 

dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro;  
2) copia della tesi di dottorato;   
3) fotocopia di un documento d’identità in corso di validità;  
4) originali o copie, corredate da autocertificazione di conformità agli originali, di eventuali articoli pubblicati 
su riviste scientifiche e di estratti relativi a eventuali comunicazioni a congresso di cui il candidato sia autore o 
coautore, che vertano sulle tematiche del lavoro di dottorato;   
5) ogni altra eventuale documentazione che il candidato ritenga possa rappresentare titolo di merito 
aggiuntivo ai fini del concorso. 
 
I documenti allegati alla domanda potranno essere ritirati entro un anno dalla data del decreto rettorale di 
conferimento del premio. 
 
 

Art. 4 
Con successivo decreto rettorale sarà nominata la Commissione giudicatrice, che sarà composta da due docenti 
nominati dal Magnifico Rettore d’intesa con il Consiglio direttivo della Scuola di dottorato nonché dal docente già 
relatore delle tesi di laurea triennale e magistrale della dott.ssa Sara Diomede, in rappresentanza della famiglia 
Diomede. 
Della commissione non potranno far parte i docenti supervisori dei candidati. 
Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito. 
 
 

Art. 5 
I premi saranno conferiti con decreto rettorale secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione 
giudicatrice. 
Nel caso di eventuali situazioni ex aequo, ai candidati sarà richiesto di presentare il modello ISEE Università. 
La consegna dei premi potrà avvenire nel corso di una cerimonia organizzata dal Dipartimento di Chimica, di 
norma in occasione dell’inaugurazione del nuovo ciclo di dottorato. 
Nel corso della cerimonia il vincitore sarà invitato a esporre i risultati salienti del lavoro di dottorato. 
 
 

Art. 6 
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle norme contenute nelle leggi sull’istruzione 
universitaria, al regolamento generale per l’assegnazione dei premi di studio e di laurea dell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro, nonché alla normativa vigente. 
 
 
Bari, 25.1.2018 
          p. IL RETTORE 
                                                                                                                                     f.to A. Vacca 


